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Cari bambini e ragazzi,

vi diranno che chi vi scrive è un signore importante perché 
è il Presidente della Fondazione, l’Ente che ha voluto 
questa Guida di Pistoia, dedicata interamente a voi. 

In realtà, sono soprattutto un nonno, che sarebbe felice 
se foste in tanti a prendere in mano questa Guida 
per conoscere meglio la città nella quale vivete e state 
crescendo. Ed i nonni, quelli sì, sono molto importanti e 
non dicono mai bugie. Chi vi parla è dunque un vecchio 
nonno che ama molto inviare lettere ai figli, che sono 
cinque, e ai nipotini, che sono otto.

Ho quindi deciso di scrivere anche a voi, a chiunque di voi 
leggerà o sfoglierà questa Guida, immaginata, concepita e 
realizzata pensando esclusivamente a voi.

Ma oltre che nonno sono anche un professore, e allora non 
posso fare a meno di farvi alcune domande: tranquilli, non 
è un esame!

Sapete cos’è una città? E soprattutto, sapete qualcosa di 
Pistoia, la città dove vivete?

Una città non è un insieme di fabbricati messi in fila su 
una strada come al gioco del Monopoli; una città cresce 
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piano piano negli anni e nei secoli insieme alla comunità, 
cioè alle persone e alle famiglie che in essa abitano; una 
città ha una storia, perché molte generazioni di bambini e 
ragazzi vi hanno abitato prima di voi e vi hanno lasciato 
in qualche modo le loro impronte: pensate che Pistoia ha 
oltre duemila anni! Quindi, se si mettesse a raccontare, ne 
avrebbe di cose da dire!

E ancora, per esempio, perché certi luoghi si chiamano 
come si chiamano? E certe strade e vicoli?

Se si tratta del nome di una persona, può essere facile, e 
comunque sarebbe divertente, già alla vostra età, scoprire 
che tipo di personaggi sono quelli che danno il nome a via 
Attilio Frosini, a via del Sozomeno o a via Filippo Pacini, 
e via elencando.

Ma perché una strada si chiama via Abbi Pazienza?  
O via del Presto? O via degli Orafi? O via del Cacio?  
E si potrebbe continuare a lungo!

Io, da ragazzo, facevo tante domande perché volevo capire 
e sapere: altrimenti si rischia di vivere come estranei nella 
nostra città, che è la nostra seconda casa, solo più grande, 
perché deve accogliere tanti componenti.

Spero vi siate abbastanza convinti che Pistoia, la vostra 
città, è qualcosa che sarebbe bello conoscere pezzo per 
pezzo, nei suoi personaggi, nelle sue vicende storiche e 
nelle tracce visibili che hanno lasciato le generazioni che 
ci hanno preceduto: scrittori, pittori, scultori, musicisti, 
scienziati, esploratori, persino Papi (abbiamo anche avuto 
un pistoiese Papa, lo sapevate?) ed anche tanti uomini 
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e donne anonimi che hanno contribuito, col loro lavoro, 
nei campi, nelle botteghe artigiane e nelle fabbriche, a far 
diventare Pistoia quella che è oggi. È molto bello avere 
dietro le spalle tanti personaggi che hanno fatto onore a 
Pistoia e tanti pistoiesi come noi che hanno visto lo stesso 
paesaggio, camminato per le stesse strade, frequentato le 
stesse scuole, chiese, gli stessi edifici.

E allora lasciatevi prendere per mano e lasciatevi 
accompagnare, con l’aiuto di questa Guida, in alcune 
passeggiate attraverso la città. Poche altre città italiane 
hanno una guida dedicata esclusivamente ai bambini e 
finora anche Pistoia era fra quelle che non l’aveva.

Questo libro, attraverso tante illustrazioni e un racconto in 
versi, facile e piacevole da leggere, ci guiderà appunto (per 
questo è una guida) alla scoperta della nostra bella città.

Ogni tanto ci fermeremo per riposare e chiacchierare, per 
poi rimettersi in cammino. Sarà come partecipare ad un 
grande gioco di scoperta, una specie di caccia al tesoro.

E questo è importante non solo per chi, fra voi, a Pistoia 
è nato e ci vive da sempre, ma anche per coloro che nella 
nostra città sono arrivati partendo da paesi lontani, per 
sfuggire a guerre, distruzioni, povertà, sperando di trovare 
un ambiente dove condurre una vita più serena.

Sono certo che alla fine di questa passeggiata, che si può 
fare anche stando seduti, leggendo o facendosi raccontare 
questa Guida, ma che sarebbe meglio fare camminando 
davvero, sarete più fieri di vivere in questa città, più pronti 
e disponibili a prendervi cura delle cose che sono di tutti 
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(strade, giardini, scuole, piazze, monumenti). Tutti devono 
sentirla propria ed esserne gelosi: anche voi.

Ma ora, potreste giustamente dire, vorremmo essere noi 
a fare delle domande; ed avete ragione, ma io non posso 
che immaginare qualcuna delle domande che forse vi 
piacerebbe farmi.

Ad esempio, perché la Fondazione ha voluto questa 
Guida? Secondo noi ne valeva la pena, per almeno  
due ragioni. 

Primo, perché offrire ai bambini un mezzo che 
incuriosisca e invogli a esplorare la città dove vivono, 
studiano e crescono è uno scopo in sé molto importante. 
Non è bello conoscere bene geografia e storia dell’Italia, 
dell’Europa o magari del Brasile e ignorare del tutto la 
nostra città; sapere chi è e cosa fece Cristoforo Colombo e 
non sapere chi è e cosa fece Ippolito Desideri. 

Secondo, perché la Fondazione ha già pubblicato 
una Guida destinata alle persone adulte: si chiama 
Pistoiainparole ma per voi può essere difficile da seguire; e 
avendo fatto una Guida per gli adulti, ci è sembrato giusto 
prepararne una anche per i bambini.

E allora, sempre tenendoci per mano, diciamo insieme 
un bel “grazie” a tutti quelli che hanno lavorato a questa 
Guida, in particolare allo scrittore Roberto Piumini e alla 
curatrice Alba Andreini, una signora pistoiese, professoressa 
dell’Università di Torino, che si è dedicata alla sua 
realizzazione con una passione ed una generosità senza 
limiti, perché venisse fuori come la vedete: bella, con tante 
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illustrazioni e con un modo di raccontare o di proporre che 
rende facile e divertente questo percorso per conoscere la 
nostra bella città.

Avrei tante altre cose da dirvi, non voglio però farla troppo 
lunga. Ma è stato bello tenersi per mano, un vecchio 
nonno con le mani più grandi, ma fragili, e voi con le 
vostre mani più piccole, ma già forti e cariche di futuro: 
per molti di voi, nelle vostre mani, sta anche il futuro della 
nostra Pistoia, vogliatele bene!

Vi abbraccio tutti.

   Ivano Paci

Presidente 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia


